
 
19/21giugno2026 

MONTE CIMONE E GIARDINO BOTANICO ALPINO ESPERIA 
Parco del Frignano - Appennino modenese 

 

 

 

Difficoltà: T-E 

Dislivello: 2°giorno salita Monte Cimone 700m  

Tempo: 5 ore 

Lunghezza: Km 

Cartografia : Tabacco n. 011 

Segnavia CAI: 475 449 

 

Organizzazione: Annalisa Doni 3495556531 annalisadoni@gmail.com Maran Martina 3333497908 
marti.mara@gmail.com, Petracchi Amedeo3387524602 amedeo.petra@gmail.com 

Materiale:  normale dotazione escursionistica - bevande, pranzo al sacco. Per chi soggiorna al Rifugio 
Esperia sacco letto o sacco a pelo. 

Pernotto: presso Centro Esperia, Hotel Calvanella 

Costo:  180,00€ che comprende  2 pernotti  (escluso  colazione  per chi  prenota  presso  hotel  
Calvanella, colazione che si può fare al bar vicino  all’hotel stesso), 2 cene, accompagnamento. 

Iscrizioni : Nelle rispettive sedi o contattando gli organizzatori entro il 3 giugno 2026 con versamento 
caparra € 60,00. 

Ritrovo:  Cai Dolo: parcheggio davanti Farmacia a Cazzago di Pianiga (Ve) 
Cai Roma: Pietralata fronte Metro B Roma 

Mezzo: Auto proprie 

 
Percorso stradale :  
Dolo: da Dolo prendere Autostrada A13, prima di Bologna entrare in A1e prendere uscita Modena sud, 
poi SP623 Vignola, Sestola seguire indicazioni Passo Cimone-Pian del Falco parcheggiare a Passo del 
Lupo. 
Roma: da Pietralata fronte Metro B Roma prendere AutostradaA1/E35 indicazioni per Bologna, poi da 
Firenze A11 verso Pistoia, SS64 SP 324, SP 71 e Passo del Lupo. 
 
 
 



 
Descrizione dell’itinerario : 
 
I° giorno:  arrivo e sistemazione nelle stanze presso Giardino botanico alpino Esperia e Hotel 
Calvanella, incontro con l’ONCN Giovanni Margheritini che ci introdurrà nell’ambiente. 
II° giorno:  salita al Monte Cimone e visita mostra minerali dell’appennino, sentiero 
dell’Atmosfera.Altezza massima 2165m. 

 Punto di partenza : Passo del Lupo (1.500 m) 

 Arrivo : Monte Cimone (2.165 m) 

 Tempo di percorrenza:  5 ore circa (a/r) 

 Distanza:  12 km (a/r) 

 Dislivello : 700 m 

 Difficoltà : E 

 

Il percorso 

Si parte da località Passo del Lupo, precisamente dal bivio della strada tra località Passo del Lupo e il 
Lago della Ninfa, a poca distanza dal Giardino Botanico Esperia. 
 
Dal Lago della Ninfa, segui il sentiero comunale n.13 bis , dedicato a Pio Serafini. Il percorso inizia 
con una camminata facile attraverso un fresco bosco ombreggiato, costeggiando la via 
dell’Aeronautica. Continua fino alla Fontana Bedini , perfetta per una pausa rinfrescante e per riempire 
la borraccia prima di proseguire l’escursione. 

Da qui, il sentiero si fa più impegnativo. Prendi il sentiero CAI 441 , conosciuto anche come 
“Direttissima”, che risale il crinale orientale del Cimone. Mentre cammini la stazione meteorologica sulla 



cima sembra essere sempre più vicina, ma non farti ingannare: la salita è piuttosto ripida e richiede un 
buon allenamento.  

Devi continuare a salire fino a raggiungere la vetta del Monte Cimone. Qui non troverai un rifugio , 
ma una stazione meteorologica, una statua e una piccola cappella dedicata alla Madonna del Cimone.  

La fatica della salita sarà subito ripagata dalla vista mozzafiato: un panorama a 360 gradi 
sull’Appennino che, nelle giornate più limpide, ti permetterà di ammirare le Alpi e addirittura il Mar 
Tirreno. Un momento che resterà impresso nella tua memoria. 

Ritorno: s eguire il Sentiero dell’Atmosfera (CAI 449) . Quest’ultimo attraversa le pendici nord-
occidentali del Cimone ed è meno ripido, permettendoti di godere di una discesa più dolce. Lungo il 
cammino, troverai anche dei pannelli informativi che parlano del clima e dell’atmosfera, rendendo la 
discesa non solo panoramica, ma anche un’opportunità per imparare qualcosa di nuovo. 

 
 
III° giorno:  visita al Giardino botanico alpino Esperia e rientro. 

 Tempo di percorrenza:  3 ore circa  

 Difficoltà : T 

 
 

Giardino botanico alpino “Esperia” 

Sull’Appennino modenese, nei pressi di Passo del Lupo e del Lago della Ninfa, ai piedi del monte 
Cimone, nel Parco del  Frignano, a 1500 metri di quota, è ubicato il Giardino Esperia. 
Realizzato dai Soci del Club Alpino Italiano della Sezione di Modena su territorio del Comune di 
Sestola, è collocato in una interessante faggeta,  con estensione di circa due ettari, attraversata da 
sentieri e piccoli corsi d’acqua, dove oltre a splendidi esemplari di faggio “Fagus sylvatica” si  possono 
osservare altri esemplari di diverse specie arboree. 
Percorrendone i sentieri, il giardino consente di ammirare la flora appenninica  nell’ambito dei diversi 
habitat  naturali: dalla flora palustre e degli ambienti umidi, alle specie tipiche dei pascoli, a quelle delle 
rupi e degli sfasciumi, dove quella autoctona ha un ruolo di autentica protagonista. Vi sono inoltre le 
roccere con le piante montane introdotte provenienti da diverse catene montuose ed habitat differenti. 
Il Giardino Esperia è una struttura museale all’aperto, da visitare, ricca di profumi e colori dedicata a 
tutti coloro che sono disposti a lasciarsi incantare dai “messaggi silenziosi” della Natura. 



 


